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Concluso con un ordine del giorno votato dalla maggioranza il dibattito in aula ,,, 

Nuovo vigore all' iniziativa 
della Regione sulla sanità 

Venerdì la relazione di Ranalli, ieri discorso di Santarelli - Borgna: colpe gravissime sulle spalle 
della De - Interventi di Palleschi, Muratore, Di Bartolomei, Lazzaro, Splendori, Cutolo e Di Francesco 
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Con un fermo impegno ad 
attuare fino in fondo le linee 
del programma della giunta 
per l'assistenza sanitaria e a 
vigilare perché ostacoli e boi
cottaggi non frenino il proces
so di decentramento degli o-
spedali. si è concluso ieri mat
tina alla Pisana il dibattito in 
aula sulla sanità. Un ordine 
del giorno votato dai quattro 
partiti che compongono la mag
gioranza (PCI. PSI. PSDI e 
PRI) definisce positivo il con
fronto e invita « la giunta e 
l'ufficio di presidenza a discu
tere con il governo e le com
petenti commissioni parlamen
tari le questioni aperte sul 
piano dei controlli e sul piano 
finanziario ». Il documento fa 
infine appello « a tutti gli am
ministratori ospedalieri, agli 
operatori sanitari e a tutti i 
cittadini a concorrere, per la 
loro parte, all'azione di risa
namento e di rinnovamento 
intrapresa dal consiglio regio
nale ». 

In precedenza il presidente 
della giunta. Santarelli, chiu
dendo la discussione aveva af
fermato die il dibattito «ci 
consente di poter dire che la 
Regione e le forze politiche 
che sostengono la giunta si ac
cingono ad uscire da questo 
autunno ospedaliero facendo 
compiere a tutta la situazione 
un passo in avanti. Non credo 
di essere lontano dal vero — 
ha detto ancora Santarelli — 
se dico che la rinnovata at
tenzione per la vicenda ospe
daliera che abbiamo dimostra
to ha contribuito a ridare vi
gore alla stessa iniziativa del
le organizzazioni sindacali con
federali che. specie negli ul
timi tempi, avevano registra
to momenti non lievi di di
stacco dalla massa dei lavo
ratori ». 

Nel dibattito in consiglio — 
iniziato venerdì scorso con la 
relazione dell'assessore Ranal
li e i discorsi di Dell'Unto. 
del de Gallenzi e dell'assesso
re al bilancio Ferrara — sono 
intervenuti ieri il capogruppo 
del PCI. Borgna, il socialista 
Palleschi, il socialdemocra
tico Muratore. Di Bartolomei 
(PRI). Di Francesco (PDUP). 
i democristiani Lazzaro e 
Splendori, il liberale Cutolo. 
il demonazionale Anderson e 
i missini Finestra e Casalena. 

Palleschi ha indicato nelle 
questioni del rapporto Regio
ne-Università e Regione-medi
ci ospedalieri i due nodi non 
risolti della politica regionale 
della sanile. Tra gli interessi 
corporativi dei medici univer
sitari e ospedalieri — ha det
t o — e quelli degli studenti e 
dei malati, la Regione non può 
che stare dalla parte di questi 
ultimi. 

Dal canto suo Muratore ha 
sollecitato l'attuazione del pro
gramma di scorporo. Nell'ac
cordo Regione-Università — ha 
ancora affermato — si indivi
dua la premessa indispensa
bile per la costituzione dell' 
Ente Nomentano. ormai non 
più procrastinabile. 

Il repubblicano Di Bartolo
mei dopo aver rilevato che 
il programma della giunta è 
coerente con il proposito di 
riforma del settore, ha affer
mato che il piano rischia di 
saltare a causa dell'attacco. 
che viene condotto attualmen
te dal governo contro il fun
zionamento dell'istituto regio
nale*. 

Con un discorso bassamente 
propagandistico Lazzaro, co
me già aveva Tatto Gallenzi. 
ha tentato di scaricare sull'at 
ttiale giunta colpe e responsa
bilità che invece sono tutte del
la Democrazia cristiana. Più 
articolato invece l'intervento 
dell'ex segretario regionale 
Splendori, mentre Cutolo ha 
parlato di «fallimento della po
litica sanitaria della giunta ». 

Di Francesco ha affermato 
che l'azione della giunta è 
.«tata scarsamente rivolta alla 
medicina preventiva e tutta 
concentrata sulla spesa ospe
daliera. Il rappresentante del 
PDUP ha comunque successi
vamente votato assieme ai par
titi della maggioranza regio
nale un ordine del giorno con
tro l'atteggiamento di Vitalo-
ne e del commissario di go
verno. atteggiamento « che le
de seriamente — è scritto nel 
documento — l'autonomia del
l'istituto regionale ». Nell'or
dine del giorno si impegna poi 
il consiglio « a riproporre al 
voto, nello stesso testo, la leg
ge Istitutiva del Roma Centro 
e a darvi rapida attuazione ». 

Il dibattito aveva fatto regi
strare la significativa assen
za negli interventi de di qual
siasi accenno critico nei con
fronti del modo a dir poco 
.scorretto con cui il comitato 
di controllo e il commissariato 
di governo interpretano la 
funzione di controllo. Come se 
non bastasse lo scudocrociato 
ha voluto votare contro que
st'ultimo ordine del giorno. 

Il compagno Borgna tn apertura del 
suo intervento ha sottolinato che la 
crisi del settore — che si configura so
prattutto come crisi ospedaliera — vie
ne da lontano e non risparmia, oggi, 
alcuna Regione. Essa è il frutto di anni 
di malgoverno, di scelte sbagliate, di 
una politica di rapina che — a danno 
della collettività, del violato e della tu
tela del diritto alla salute — ha sempre 
guardato alla sanità come a un fertile 
terreno di pascolo per la formazione di 
clientele, di corporazioni privilegiate. 
Come, insomma, a una grande riserva 
di caccia attraverso la quale si è con
dotta quella operazione di progressiva 
privatizzazione del pubblico che ha reso 
possibile l'edificazione del sistema di 
potere della DC. 

Oggi — ha detto Borgna — paghiamo 
le conseguenze di tutto questo, le paga
no i cittadini, i lavoratori i quali quasi 
mai si vedono garantito un servizio de
cente, un'assistenza degna di questo no
me. Troppi con la sanità si sono scan
dalosamente arricchiti, mentre gli sti
pendi degli operatori sanitari sono ri
masti inadeguati, le condizioni di la
voro pesanti. 

Tuttavia — ha affermato il capo
gruppo comunista — pur raccoglien
do questa pesante eredità, la nuova 
giunta regionale ha operato bene, con 
una giusta linea, segnando una chiara 
inversione negli indirizzi programma
tici e nel metodo di governo. 

Si è aperta insomma una pagina nuo
va, pur se tra mille difficoltà, soprat

tutto tra accanite resistenze ed episodi 
di sabotaggio. I quali sono l'indice del
l'arroganza del potere messa in mostra 
dal presidente del comitato di controllo 
Vitalone, dal commissario e dal vice 
commissario di governo, dal governo 
stesso. Come testimonia l'ultima scanda
losa bocciatura dell'ente ospedaliero Ro
ma Centro. 

E la DC in tutto questo, cosa fa? 
Si è chiesto Borgna. Sta alla finestra, 
oppure alza polveroni, come hanno fatto 
Gallenzi e Lazzaro (mentre il solo Splen
dori ha tentato un minimo di analisi 
realistica sui problemi concreti). Quasi 
che l'attuale situazione ìion fosse il pro
dotto di responsabilità politiche antiche 
e attuali dello scudocrociato. 

La verità — ha detto il capogruppo 
del PCI rivolto verso i banchi dei con
siglieri democristiani — è che voi non 
avete le carte in regola per parlare di 
sanità, per la politica che avete fatto 
fino a oggi e per quella che continuate 
a fare. Boicottaggi, resistenze, accanite 
resistenze al nuovo: ecco perché è ne
cessario che all'azione di governo si ac
compagni un'incalzante iniziativa di 
lotta. Ecco perché è necessario che a 
governare siano le forze di sinistra e 
perché il Paese, le Regioni, hanno più 
che mai bisogno dei comunisti. 

Ciò vuol dire — ha poi aggiunto Bor
gna — che le forze di sinistra non deb
bano sviluppare un'azione e un'inizia
tiva verso la DC? Al contrario. E' so
prattutto in assenza di questa azione 
che la Democrazia cristiana si rafforza 

e in essa tendono a prevalere le for
ze più conservatrici e reazionarie, più 
ostili a una svolta, più accanite contro 
la politica del rinnovamento. 

Borgna ha poi sottolineato il fatto che 
il dibattito in consiglio è stato origi
nato dal chiarimento politico apertosi 
tra i partiti della maggioranza. Chia
rimento chiesto per primo dal partito 
comunista. E il confronto — ha detto 
— è stato serrato e proficuo, utile alla 
azione della giunta, le cui linee traccia
te dalla relazione di Ranalli il PCI con
divide in pieno. Tuttavia — ha aggiun
to l'esponente comunista — alcuni pro
blemi restano aperti. Soprattutto non 
ci convincono alcune posizioni assunte 
dai compagni socialisti. Il PSI, ma so
prattutto Dell'Unto, ci sembra siano ca
duti in un grosso equivoco. Chi ha, in
fatti, mai contestato che all'interno di 
una maggioranza ciascun partito possa 
e debba portare il proprio contributo 
autonomo di idee, di proposte, di sug
gerimenti? Non certo il PCI che anzi 
rivendica per gli altri e per se questo 
diritto. Però il programma va rispetta
to. Nessuno all'interno di una maggio
ranza (che certo si può fare e disfare» 
può avere il privilegio di stare al go
verno e all'opposizione. E' in questa 
confusione dei ruoli — ha aggiunto 
Borgna — che risiede una certa logica 
del passato e una certa posizione tota
lizzante e totalitaria. Posizione tipica 
di chi confonde tra diverse sfere di po
teri: quella dei partiti, quella delle isti
tuzioni e quella della società. 

L'atteggiamento del governo rischia di portare al collasso l'azienda 

Fermi oggi per 24 ore 
metrò e bus Acotral 

Ai lavoratori la solidarietà delle forze democratiche e del consiglio di ammi
nistrazione - Ambigua posizione della DC - La riunione con i parlamentari 

Per ventiquattr'ore oggi 
11 Lazio sarà senza tra
sporti: 1 bus dell'Acotral 
e la metropolitana si fer
mano per uno sciopero 
promosso dalla Federa
zione CGIL-CISLUIL. U-
na astensione che ha un 
significato ed un segno 
precisi; l'azienda vive u-
na situazione di crisi e di 
difficoltà, rischia il col
lasso finanziarlo e non e 
in grado di rispettare gli 
accordi sindacali a causa 
di un atteggiamento ne
gativo e dilatorio del go 
verno. Per questo lo scio 
pero dei lavoratori ha ri
cevuto la piena solidarie
tà del consiglio di ammi
nistrazione dell'Acotral e 
del suo presidente. Il com
pagno Maderchi: per que
sto. anche, durante l'asten
sione delegazioni massic
ce di lavoratori si incon
treranno coi gruppi par
lamentari democratici. Lo 
scopo è quello di solleci
tare l'approvazione di u-
na serie di urgenti modi
fiche alla legge « Stam-
mati bis » richieste dai co
muni e dalle province, ap
poggiate dalla commissio

ne parlamentare al teso
ro e sinora sempre bloc
cate dal rappresentanti 
del governo. 

Nell'indire lo sciopero 
CGIL-CISLUIL sottoli
neano che l'azienda è m 
uno stato di precollasso, 
e che in queste condlzio 
ni finanziarie non può 
rispettare né il contratto 
nazionale di lavoro ne 1' 
accordo integrativo fir
mato quest'anno dalla Ci-
spel. E questo non è che 
uno (anche se importan
tissimo specie per i lavo
ri) dei riflessi negativi 
che l'atteggiamento dei 
governo provoca all'azien
da consortile.» 

Il problema che lo scio
pero insomma mette :n 
forte evidenza non riguar
da solo i lavoratori dell' 
Acotral, ma tutti i citta
dini. chiama in causa in 
primo luogo il governo e 
tutte le forze politiche 
democratiche. E' a questo 
confronto che ancora 
qualche giorno fa in 
Campidoglio la DC si e 
voluta sottrarre e che il 
governo nazionale anco
ra disattende. 

Le resistenze del gover
no e della DC appaiono 
quindi non solo gravi ma 
configurano anche un at
tacco al servizio pubblico 
di trasporti ed un tenta
tivo di essaperare il mal
contento degli utenti per 
buttare a mare 11 diffi
cile lavoro di risanamen
to dei trasporti. E' prò 
prio questo il senso del 
documento votato dal con
siglio di amministrazione 
dell'Acotral e dell'ordine 
del giorno approvato dai 
partiti della maggiorali 
«i la settimana scorsa in 
Campidoglio: nelle due 
prese di posizione si e-
sprlme solidarietà per lo 
sciopero e allo stesso 
tempo si fa pressione .sul 
governo affinché approvi 
le proposte di modifica 
presentate dall'Anci (as
sociazione nazionale dei 
comuni) e dall'Upi (l'unio 
ne delle Provincie italia
ne) alla «Stammatl bis». 

Sullo sciopero e sulla 
situazione dei trasporti si 
è svolta proprio Ieri sera 
una riunione promossa 
dal consiglio direttivo del 
consorzio regionale dei 

trasporti assieme agli am
ministratori dell'Acotral. 
ai sindaci e al parlamen
tari democratici del La-
/.lo. In un documento vo
tato al termine della riu
nione — con l'astensione 
della sola DC — si affer
ma « la necessità indero
gabile di appoggiare l'ini
ziativa dell'Alici e dell' 
Upi presentata in sede 
parlamentare e finalizza
ta al rispetto degli ac
cordi sottoscritti con le 
organizzazioni sindacali e 
al tempo stesso a d;ire 
certezza alla pubblicizza
zione del Lazio ». 

TRASPORTI: ATTIVO 
UNITARIO PCI-PSI 
Attivo unitario dei la

voratori comunisti e so
cialisti dell'Acotral oggi 
alle 16.30. All'ordine del 
giorno « estendere la par
tecipazione a sostegno 
dell'azione di risanamen
to per potenziare il tra
sporto ». L'Iniziativa si 
svolgerà nel teatro della 
Federazione comunista in 
via dei Frentanl. 

Compagnie petrolifere, grandi raffinatori e commercianti all'ingrosso tentano di speculare e di far crescere il prezzo del combustibile 

Nacque così anche 
«lo scandalo 
del petrolio» 

Imboscano il gasolio e mezza Roma batte i denti 
Sono tanti (forse il 30-40 % del totale) gli appartamenti coi termosifoni ancora spenti - Un interessatissimo 
scaricabarile sulle responsabilità - Quanti soldi di guadagno, sulla pelle dei cittadini, se il greggio aumentasse? 
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Villa motociclista investe una donna 
Claudio Villa, l'ex e reuccio della canzone ». 
è rimasto coinvolto in un brutto incidente 
stradale alle porte di Roma. Sulla sua moto 
ha sbandato nel tentativo di evitare una 
macchina che gli aveva tagliato la strada, 
poi ha investito una donna e il suo bambino. 
Lui è finito all'ospedale con una clavicola 
fratturata e una prognosi di guarigione di 
trenta giorni, ma la donna investita è stata 
ricoverata con prognosi riservata. Pratica
mente illeso il suo bambino. Si tratta rispet
tivamente di Tina Nucci Abruzzo, di 30 anni. 
nata in Nuovo Messico, e del figlioletto Alan 
Joseph Abruzzo di appena cinque anni. 
Il fatto è accaduto nella tarda mattinata 
di ieri sulla via Tuscolana. all'altezza dello 

svincolo con il grande raccordo anulare. 
Villa, che proveniva dai Castelli ed era di
retto al centro di Roma, sembra che viag
giasse ad una certa velocità. A un certo 
punto, secondo la ricostruzione dell'inciden
te fatta dalla polizia stradale di Albano, si 
sarebbe visto tagliare la strada da una mac
china e questo l'avrebbe costretto ad una 
improvvisa sterzata. Dopo aver sbandato, il 
cantante ha proseguito per alcuni metri la 
sua corsa quindi ha investito la donna e il 
bambino che stavano attraversando la stra
da. Tutti e tre. Villa e i due investiti, sono 
stati soccorsi da automobilisti di passaggio 
e accompagnati al San Giovanni. NELLA 
FOTO: Claudio Villa In ospedale. 

Autunno secco ma freddo. 
Per i romani non sarebbe 
poi un gran male se non 
fosse che in un buon numero 
di appartamenti della città 
(qualcuno parla del 3040 per 
cento) i termosifoni sono 
drasticamente spenti. Moti
vo? Il gasolio scarseggia o, 
più semplicemente, al condo
mini che ne fanno richiesta 
i grossisti ne portano, nel 
migliore dei casi, piccole dosi. 
Il fenomeno poi si è fatto 
più grave negli ultimi giorni 
e non sono pochi, pare, i 
condomini che di gasolio an
cora non ne hanno visto nem
meno una goccia. 

A gettare un grido d'allar
me. oltre agli inquilini, sono 
stati, per la verità, gli stessi 
grossisti che hanno pubbli
camente accusato. Ieri, le 
compagnie petrolifere di « le
sinare » il gasolio da riscal
damento proprio quando si 
sta concentrando la doman
da (massiccia per il freddo) 
dei condomini. La stessa as
sociazione dei distributori. 
non si sa quanto disinteres
satamente. azzarda una pre
visione poco rassicurante: se 
i petrolieri continuano a 
« contingentare » giornalmen
te le forniture di gasolio. 
mezza città rischia di rima
nere al freddo. I petrolieri. 
manco a dirlo, rispondono per 
le rime: sono i grossisti — af
fermano — che speculano 
sulle vendite «con preventi
vi e massicci imboscamenti ». 
Nello scaricabarile ( ma suc
cesse cosi anche al tempo 
della ersi del petrolio) chi 
ci rimette sono gli inqui
lini che. oltretutto, hanno 
già sborsato, nella maggior 
parte dei casi, fior di rate 
per il riscaldamento. 

Come stanno le cose vera
mente? Il gasolio scarsegeia 
o c*è qualcuno che imbosca? 
E per quale motivo, visto 
che. oltrettutto, il prezzo del i 

gasolio è « amministrato » 
dal Cip? Rispondere non è 
facile, ma è certo che in que
sta situazione (cioè in pre
senza di una massiccia e con
centrata domanda di gasolio 
da parte delle case), fini
scono per accavallarsi tutti e 
due i fenomeni. Da una par
te, cioè, è vero che il com
bustibile scarseggia (anche 
se non in misura gravissima) 
e che le compagnie petroli
fere « contingentano » le for- t 
niture. dall'altra è vero pure 
che qualcuno, tra i grossisti. 
aspetta « tempi migliori » per ; 
vendere il gasolio j 

Che le compagnie abbiano j 
meno gasolio a disposizione i 
del solito, è vero, visto che j 
quest'estate, aspettando Fui- i 
teriore calo del dollaro, scor- i 
te di petrolio ne hanno fatte j 
poche. I distributori e i pe- j 
trolten privati, oltretutto ! 
(vedi Monti. Moratti e al- I 
tri) preferiscono, attualmen- ! 
te. esportare il gasolio dato ! 
che all'estero si vende a un . 
prezzo leggermente superio
re. Chi dovrebbe fungere da ' 
« mediatore » tra domanda e 
offerta dovrehbe essere l'en'e 
nazionale. l'Eni, che invece. 

per vari motivi, non riesce 
a svolgere come si deve il 
proprio ruolo. Risultato: gra
zie alle manovre speculative 
le raffinerie sono costrette a 
«contingentare» le richieste 
massicce del grossisti. La 
prospettiva dell'aumento del 
greggio, oltretutto, non in
coraggia certo le compagnie 
a impiegare ora tutte le po
che scorte accumulate questa 
estate. 

Quanto ai grossisti, è certo 
che molti si sono trovati sem
plicemente impreparati di 
fronte a una domanda mas
siccia e concentrata di gaso
lio. Ma. anche qui. le cose 
non sono casi semplici. E' 
faci'e invece che chi ha ot
tenuto in tempo una grossa 
quantità di combustibile, ten
ti. vista la situazione, di 
aspettare n tempi migliori » 
per la vendita del prodotto. 
Quando, anche se la pro
spettiva è oer ora molto in
certa. il greegio do\-esse au
mentare e di conseguenza il 
Cip dovesse rivedere il prez
zo del gasolio. F« affare ». 
sulla pelle della gente, sareb
be fatto. 

DIECI GIORNATE 
DI SPETTACOLI 

DELLA FGCI A RIETI 
Dieci giorni di musica, ma

nifestazioni. dibattiti e spet
tacolo a Rieti in occasione 
delle giornate del tessera
mento della FGCI. 

La prima delle dieci gior
nate — sabato scorso — è 
stata aperta da Francesco 
Ouccini, che ha tenuto un 
concerto al quale hanno as
sistito migliaia di giovani, al 
Palazzo dello sport. Dome
nica prossima al cinema Mo-
dernetta sarà proiettato — al
le 10.30 — il film a Accatto
ne n di Pier Paolo Pasolini 

PONTE MILVIO CHIUSO 
PER VENTI GIORNI 

AL TRAFFICO 

Il vecchio Ponte Milvio da 
oggi sarà chiuso al traffico. 
E' una misura precauzionale 
presa dai tecnici del Comu
ne che inizleranno immedia
tamente una accurata ispe
zione delle secolari strutture 

La «visita medica » dovreb
be durare una ventina di gior
ni e per tutto questo periodo 
il ponte sarà interdetto alle 

j automobili. La ricognizione 
< degli esperti ci dirà se Pon-
i te Mollo (cosi è stato sempre 
i chiamato dai romani) ha b;-: sogno di lavori di restauro ai 

e Chiunque, al fine di tur
bare il mercato interno dei 
valori e del cimerei, pubblica 
o altrimenti divulga notizie 
false, esagerate o tendenziose 
o adopera altri artifici atti a 
cagionare un aumento o una 
diminuzione del prezzo delle 
merci, ovvero dei valori am
messi nelle liste di borsa o 
negoziabili nel pubblico mer
cato. è punito con la reclu
sione fino a tre anni e con la 
multa non inferiore a 120.000 
lire ». Così l'articolo 501 del 
Codice Penale definisce il rea
to di aggiotaggio, prevedendo
ne la pena conseguente. Die
tro il gergo curiale della nor
ma penale quale è la realtà 
che si vuole, nella sostanza. 
punire? Comportamenti frau
dolenti che tendono a far pa
gare al consumatore un prez
zo non equo di un prodotto, e 
comunque superiore a quello 
fissato o dagli appositi orga
nismi (come il CIP) o dalla 
legge del mercato. Perché se 
è vero che l'articolo 501 par
la di manovre sulle valute e 
sui valori ammessi in borsa. 
è anche vero che la sua ap
plicabilità riguarda essenzial
mente il mercato dei beni di 
consumo. Almeno finora è sta
to cosi. L'esempio classico. 
che è ormai entrato anche nel
la casistica universitaria ed 
è tema di lezione, riguarda 
appunto un caso di aggiotag
gio di prodotti petroliferi 

Nel 1973. prima a Roma e 
poi a Genova, i pretori Gian
franco Amendola e .Mario Al-
merighi iniziarono una inda
gine per accertare la ragione 
per la quale sul mercato na
zionale scarseggiavano certi 
prodotti petroliferi, soprattut
to quelli destinati al riscalda
mento. Era l'epoca delle ri

strettezze energetiche e c'era 
chi approfittava della situa 
zione per ingigantire i prò 
pri guadagni a danno del 

la collettività. In qualche 
caso si era trattato di un ve
ro e proprio ricatto, con il 
blocco totale del flusso del car 
burante sul mercato e i rela 
tivi problemi, che divennero 
presto angosciosi soprattutto 
per le scuole, gli istituti di ri 
coverò, gli ospedali. I pretori 
cominciarono ad indagare sul
le ragioni di questa penuria 
e finirono per scoprire un giro 
enorme di interessi, che an
davano ben al di là della 
questione dell'aggiotaggio. 

Nacque casi l'inchiesta che 
poi andrà sotto il nome di 
« scandalo del petrolio ». 

Ora a quanto pare la sto
ria si ripete: grosse compa 
gnie che non riforniscono i 
venditori porche vogliono gio 
care sui ribassi e le brusche 
impennate de! dollaro; distri 
butori che. i in piccolo ». ri 
petono la manovra sperando 
magari che la situazione del 
l'Iran o certe manovre inter
nazionali favoriscano la loro 
speculazione e possano vende
re tra un mese il prodotto 
che hanno nei depositi a un 
prezzo maggiorato. Il tuRo 
favorito da una situazione 
grave delle fonti di energia 
alternative al petrolio che 
anni di scelte governative 
sbagliate hanno ridotto a ben 
poca cosa rispetto al fabbiso
gno. Però, perchè al male non 
si aggiunga la beffa è neces 
sano che la magistratura in 
tervenga per accertare se in 
effetti sono in atto manovre 
di condizionamento del mer
cato che portano alla rarefa
zione dei prodotti petroliferi. 

Comincia il processo ad un affittuario di licenza 

In aula il tassista, ma imputato 
(quello vero) è lo speculatore 

A Testacelo l'iniziativa del PCI sulle forze armate 

Da oggi al Teatro Tenda 
la festa dell'Unità sui militari 

ripartito' D 

La vicenda della vendita , 
e delle cessioni delle licenze 
di taxi (al di fuori e contro I 
ogni regolamento) finirà sta- I 
mane di fronte alla prima 
sezione del tr.bunale. Ma sul 
tavolo degli Imputati non ci 
saranno gli speculatori, i 
boss che regolano un giro d: j 
centinaia di milioni. Al con- ' 
trario i giudici dovranno e- \ 
mettere la sentenza su un 
semplice lavoratore, un tas 
sista dipendente (di quelli 
che per guadagnarsi da vi
vere sono costretti a affit
tarsi una licenza). L'accusa 
è di appropriazione Indebi
ta. Un'accusa pesante per 
quella che più semplicemente 
sembra la difesa del proprio 
posto di lavoro. Ma vediamo 
come stanno le cose. 

L'appropriazione indebita 
nasce dal fatto che Ferdi
nando Caputo — questo è 
il nome del tassista — mi
nacciato dì licenziamento dal 
suo datore di lavoro (quello 
che lo ha denunciato) ha 
deciso di non mettere più il 
taxi nell'autorimessa della 
cooperativa. Una « tattica » 

che adoperano in mo'.ti per 
evitare che l'auto « scom 
paia » da un momento al 
l'altro II taxi, infatti, è sta
to acquistato da Ferdinando 
Caputo, ma è intestato alla 
cooperativa. Una delle tan
te. e neanche la più appa 
rente. « brutte » regole di 
questo settore cosi intricato 

Ed ecco, allora, che il pro
cesso diventa un'occasione di 
denuncia del malcostume che 
è ancora legge nel mondo 
dei tassisti. Stamane tutto il 
comitato direttivo della CGIL 
dipendenti si autodenuncerà 
in segno di solidarietà col 
collega. Vogliono far cono
scere a tutti che un tassista 
« dipendente » deve pagare 
un affitto al titolare della li
cenza (affitto del tutto ille
gale. ricordiamolo) di 120-140 
mila lire al mese. Vogliono 
denunciare che un dipenden
te deve pagarsi anche i con
tributi. deve acquistarsi la 
macchina, mantenerla assu
mersi i costi di gestione, per 

pò: magari, da un momento 
all'altro, trovars: in mezzo 
alla strada perché il conces
sionario ha deciso di resc.n-
dere il contratto. 

E vogliono far sapere an
che che l'opera di moraliz
zazione del settore avviata 
dalla nuova giunta comuna
le. dopo i primi significativi 
passi avanti, si è arenata. 
Certo, i guasti prodotti dal
la trentennale pototc* demo
cristiana del clientelismo so
no difficili da superare. Ma 
è anche vero — dicono i 
sindacalisti — che su 4500 
concessioni comunali, ben 
1270 sono state affittate. E 
se in qualche caso (pochi in 
verità) a cedere le licenze 
sono > tassisti in pensione 
(che in questo modo si ga
rantiscono la sopravvivenza) 
è anche vero che dietro la 
vendita e gU affitti delle li 
cenze c'è un grosso giro di 
milioni. Una speculazione 
che va fermata. 

Una festa dell'Unità anche ; 
per i militari. Due giornate • 
di dibattiti e spettacoli, inte
ramente dedicati a tutti i gio- j 
vani impegnati nel servizio 
militare e. in generale, alla 
questione della riforma demo 
cratica delle forze armate. La i 
iniziativa, promossa dalla fe
derazione romana, si svolgerà. 
oggi e domani, al teatro ten
da < Spazio zero » in via Gal
vani, al quartiere Testacelo. 

La giornata di oggi sarà a-
perta da un dibattito, che ini-
zierà aile 19. su e Una nuova 
fase delle Forze Armate». Par
teciperanno i compagni Franco 
Raparelli. Aldo D'Alessio e 
Anna Maria Ciai. Successiva
mente si terrà un concerto di 
musica brasiliana del cantan 
te Ino De Paula. 

e Le forze armate a difesa 
delle istituzioni in una Euro
pa democratica, pacifica e a 
perta alla cooperazione con 
tutti i popoli » è il tema del 

l'incontro che si terrà doma
ni. seconda giornata del fe
stival. sempre alle 19. Inter
verranno i compagni Arrigo 
Boldrini e Massimo L'Alema. 
Un concerto della banda mu
sicale di Testacelo chiuderà le 
due giornate. 

Ma vediamo più a fondo 
il significato di questa inizia
tiva. la prima del genere che 
si svolga m Italia, interamente 
dedicata ai militari, ai loro 
problemi, alle innovazioni in
trodotte dalla legge recente
mente approvata dal parla
mento che stabilisce le nuove 
norme di disciplina. 

La legge — spiega il com
pagno Franco Marini, del di
rettivo della federazione — 
apre una fase nuova nella 
vita delle Forze armate. Il 
nuovo rego!amcnto contiene 
elementi di grande positività. 
come l'istituzione di organi e-
lettivi di rappresentanza dei 
militari. Si tratta di norme 
nuove che aiutano a supera 

re la separatezza esistente fra 
i militari e il resto della so 
cietà. In questo senso, è stato 
molto significativo l'incontro 
che si è svolto, in occasione 
del 1 novembre, fra il sinda
co Argan e giovani in seni-
zio di leva, durante il quale 
sono stati ribaditi i legami 
fra forze armate e cittadi
nanza. 

Iniziative come questa non 
devono, però, rimanere fatti 
isolati, episodici — osserva 
ancora il compagno Marini — 
altrimenti si corre il rischio 
che all'azione parlamentare 
non corrisponda una reale mo
bilitazione e sensibilizzazione. 
II senso di queste due giorna
te è proprio nella necessità di 
rafforzare i legami con i cit
tadini. coinvolgendoli ed mtc 
ressandoli alle questioni ri
guardanti non so'.o i milita
ri — i loro diritti e doveri, le 
condizioni di vita — ma in 
generale le forze armate, la 
riforma dei corpi dello Stato. 

! COMITATO REGIONALE 
j E' convocato per g o/edi «:> 
I 9.30 * riunione del CR • della 
j CRC. O.d.g.: «Sviluppo del * s tua-
• ziane po''te* e probiem* de' go

verno rea ernie ». Relatore il com
pagno Maro Ouattmeci. 

PARLAMENTARI COMUNISTI : 
>• r'urvene de: p*j-«roeo:«- co-
mjnisti convocata pe.- 099 a' e 
9.30 p-esso il com tate reg oie.e 
e nnv.ata ad eìt-a data 

ROMA 
ATTIVO DEI COMUNISTI DEL

LA SCUOLA — Ult o-e 17 alla 
sez'ene ESOUILINO aff'vo 'ri one-
pa-az'one de'l* conferirne r-iz'o-
r» e degli i-isegnenti comunisti e 
de"«j eor.fertnzei reg'o-».» de" eon-
t'-gt' *eo''as*.c". inTodoce AureT-o 
S meo*. Parsec'PI Lu'g" Cencrrv. 
Concude Geo-eie Giamtntoni. 

OGGI LA COMPAGNA CA-
I MILLA RAVERA A CAMPO 
I MARZIO — Alte o-e 20 la 
| compagna Cam l i Re./»-a va • 
! rrirare la tessera > ! 
i ! 

I 

ATTIVO SUI CONSULTORI: do
mati a: e ore 17 n rederaz cne 
Devono pertec pere le rtsporwab*' 
temnVn.li e s:cirez*a sociale de/e 
aer.oni e de) e zone, • compagni 
delle cornei* ss" ocv saniti d*4!e Cir-
coscriZiOni. le compagne del C00--
d'namento attad'no sui consulto-i 
(Colombai - D'Arcana*li • Napo
letano). 

COMITATO PROVINCIALE: a t 
o-e 17 r iul 'eie al angeta a! gruppo 
provnca (Fredde). 

ASSEMBLEE — OSTERIA NUO 
VA: alle 21 (P.-egos). PARROC-
CHIETTA- elle ere 17.30 (Em .0 
Mane*») GENZANO: a'ie 18 30 
(lembo). TOR DE' CENCI: «.le 
16.30 IPnio) MAZZINI , alle 18 
(Romcn) SAN SABA: a. e 18 
(Polmar.t) TUFELLO e'.« 13 
(lemì>3). LANCIAMI. a.« 18 30 
<S;f>>*/;»0 TORRESPACCATA 
ale 17 rPceo. :). BOCCEA-CASA 
LOTTI: al.e 20 (V.t-9) CASALI 
DI MENTANA «He 19 (GÌ! /ano) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI _ CENTRO. •'•> 19 3C 
( V I ) , con Barler» 

IONE — .EST» « «MORA 
NINO» a'Ie 17.30 art ,o ttm-n 
m!« V Crcoscrizione ( M u a - v 
S»i) . «OVEST»: a NUOVA MA 
GLIANA «He 17 segrerer* firn 
bellone); a FIUMICINO CATALA 
NI •»>« 18 segretera set.'ori. d 
F-um-o'no (Mere) «TIVOLI». * 
GUIDONIA e ie 18 att.,o comj 
na'e n oreoa-vren* conferma 
provocale ( F>!*borr'-Cof «entri )-
a TIVOLI ale 19 attivo comu-' 
naie sw> ta (Fezarv). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITALTERMIC: al,e 17 
(Amar.). ATAC TOR VERGATA 

•"e 17 (Zola). 

UNIVERSITARIA — Arie 18 
art'vo della sez cr>e e de- creo o 
ur.'ver* t»r.o sullo ststo de • d 
*cus*.one su: decreto legge pir 
l'un.vers ta (Traveg n. - D Le ! oi. 

F.G.C.I. 
Tr enfale. ore 16. Attvo d 

zona sfudtr,:, (La C o g * : * ) . 


